
IDENTITÀ E APPARTENENZA DEI FRATI CAPPUCCINI NELLE MISSIONI AL POPOLO 

In quel tempo, Gesù disse: «Andiamocene altrove, nei villaggi 

vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto! 

(Marco 1,38).  

Lasciare il convento, la tua cella, il coro, le abitudini conventuali, 

gli orari e i tuoi spazi … i volti delle persone che conosci … e 

partire per una terra, una parrocchia, per della gente mai vista 

prima … ti provoca e ti domanda: “ma tu: a chi appartieni?” Tutto 

è stato preparato nei minimi dettagli: il programma, la mappatura, i 

turni … ma sai già in partenza che non mancheranno gli 

inconvenienti, le fatiche e che dovrai adattarti agli imprevisti e alle 

esigenze della realtà: tutto questo è “missione popolare”! Il primo 

giorno di missione popolare mi sento disorientato, smarrito … poi 

incontro il volto del parroco, il sorriso dei tuoi confratelli, le grida 

dei bambini e lo sguardo indeciso, curioso … a volte perplesso e diffidente della gente … e allora ti cresce 

dentro la determinazione di mostrare e gridare al mondo chi sei e a chi appartieni: “sono un frate e 

appartengo a Dio e ai frati minori cappuccini!” Ecco che fai esperienza sulla tua pelle dell’essenzialità, 

dell’austerità e della sobrietà: la memoria quotidiana che il frate deve ritenersi “pellegrino e forestiero” 

(Regola bollata, Cap. VI. FF 90).  Dove dormi? Cosa mangi? Sai che avrai un letto e che il cibo non 

mancherà … ma nulla a confronto del tuo letto della tua cella, del refettorio e della compagnia della tua 

fraternità: la missione al popolo è occasione di maturare “la povertà, l'austerità e la fiducia nella 

provvidenza”: annunciare e testimoniare il Primato di Dio come il bene e la ricchezza più grande della 

propria esistenza” (1.3.2 IDENTITÀ E APPARTENENZA DEI FRATI CAPPUCCINI). Ecco che la 

preghiera diviene decisiva, dentro e fuori dal convento: amica fedele che non ti fa mai sentire solo e ti 

ricorda chi sei e a chi appartieni. Come ci ricorda san Bonaventura: “un religioso poco devoto o tiepido, che 

non si dedichi di continuo alla preghiera, non solo è un pesce fuor d’acqua e inutile, ma sotto gli occhi di 

Dio trascina nel suo corpo ancora vivo un anima morta” (dagli “opuscoli mistici” di san Bonaventura, 

vescovo).   

Quest’anno è stato realizzato un manuale di preparazione delle missioni popolari Lombarde: un semplice 

opuscolo che descrive la nostra storia degli ultimi decenni di predicazioni. Una esperienza che si è 

aggiornata, adattata, evoluta … e di missione in missione tramandata da un frate all’altro. Il manuale aiuta a 

preparare più missioni contemporaneamente, alimenta la collaborazione con la segreteria della parrocchia e 

migliora il dialogo con le equipe “missioni al popolo” delle altre provincie. Perché la missione vera e propria 

non rimanga un evento isolato e fine a stesso si valuta quali iniziative proporre durante la Missione stessa, 

per dare continuità al percorso iniziato e innestare nella comunità parrocchiale un principio di rinnovamento 

della pastorale ordinaria.  

Sono grato alla fraternità di Varese che mi ha permesso di realizzare nel convento un laboratorio che funge 

da ufficio e deposito materiale esclusivamente finalizzato alla preparazione delle missioni al popolo. 

I confratelli dell’equipe ’Annuncio della Parola” 

sono per me esempio di sacrificio, serietà e 

dedizione nello stare tra la gente e nell’annunciare 

il Vangelo come si conviene a un frate cappuccino: 

“I frati Cappuccini erano ricercati dai vescovi e 

dalla gente di ogni ceto e ben presto si meritarono 

il titolo di “frati del popolo” (1.3.4 IDENTITÀ E 

APPARTENENZA DEI FRATI CAPPUCCINI) 



I parroci che ci hanno invitato a celebrare la missione nelle loro 

parrocchie intuiscono il bisogno e la necessità di riformare le strutture 

pastorali perché “diventino tutte più missionarie. (…): la pastorale 

ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e aperta, che ponga gli 

agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e favorisca così la 

risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia” 

(Evangelii Gaudium 27).   

Continua il dialogo e la collaborazione coi confratelli del Piemonte, 

Veneto-Trentino e dell’Emilia Romagna impegnati nelle predicazioni al 

popolo: questo reciproco sostegno fa crescere una mentalità comune di 

predicazione. È previsto nell’autunno del 2016 un incontro con i 

responsabili delle missioni parrocchiali dei frati cappuccini d’Italia e le 

suore maggiormente impegnate e interessate a questa attività pastorale. L’idea è di 3 giorni a Varese, centro 

di evangelizzazione, per condividere l’aspetto puramente PRATICO delle missioni al popolo. È una 

condivisione generosa, umile, aperta e puramente francescana delle nostre storie e delle nostre esperienze.  

Ringrazio i formatori e i post novizi della casa di formazione di Milano S. Maria degli angeli e S. Francesco 

perché includono nel percorso del terzo anno l’esperienza di vivere una missione nel tempo autunnale. 

Grazie ai formatori della casa di noviziato di Tortona e della casa di studentato di Venezia perché permettono 

ai novizi e agli studenti del sesto anno di teologia di partecipare alla missione di Dalmine che sarà celebrata 

nel febbraio 2016: la missione popolare è occasione formativa per i novizi, i post novizi e i teologi di fare 

esperienza di “itineranza”, “cambiamento e disponibilità”, di “essenzialità” e “fatica” di annunciare il 

vangelo “là dove nessuno vuole andare” (1.3.4. IDENTITÀ E APPARTENENZA DEI FRATI 

CAPPUCCINI). Una esperienza di una sola settimana per stimolare il nostro carisma missionario e, per chi è 

chiamato per Grazia Divina, maturare la vocazione al ministero sacerdotale. 

Molti sono i frati che, con generosità, hanno dato la disponibilità a partecipare ad una o più settimane di 

missione popolare: “Il desiderio più autentico, che siamo chiamati a mantenere giovane e vigoroso, rimane 

quello di “vivere secondo la forma del santo Vangelo” accogliendo l’invito a lasciare ogni cosa, 

rinunciando a noi stessi, accettando di purificare i nostri affetti, perché Lui possa essere il primo” (1.4.3. 

IDENTITÀ E APPARTENENZA DEI FRATI CAPPUCCINI) 

L’equipe della pastorale giovanile si è coinvolta con entusiasmo nel seguire i giovani durante la missione di 

Ombriano (Crema) e si sono resi disponibili a preparare le missioni programmate nei prossimi anni. La 

missione al popolo è una opportunità di incontrare giovani che non hanno mai visto un frate: è invito 

concreto ai giovani di partecipare ai nostri percorsi formativi e occasione seria e profonda di proporre la 

domanda vocazionale. 

Ringrazio i responsabili dell’opera San Francesco di Milano che hanno ideato e 

stampato 35000 immaginette di san Francesco con rispettiva benedizione e 

illustrazione schematica delle nostre realtà cappuccine Lombarde: saranno distribuite 

nelle case a tutte le famiglie che incontreremo!  

La “missione” continua il prossimo anno in modo straordinario: eccezionale il 

numero, la dimensione e la portata delle prossime missioni che coinvolgeranno, oltre 

all’equipe “annuncio della Parola”, più di 70 frati cappuccini e più di 30 suore 

appartenenti a 9 differenti istituti religiosi. Un tempo speciale di Grazia … tempo di 

MISSIONE. 

F. Attilio G. 

 


